PARERE DI REGOLARITA’ TECNICA

Ai sensi dell’art. 49, 1° c., del D.Lgs. 18.8.2000 n. 267, il sottoscritto esprime, sulla proposta della presente di deliberazione, il seguente parere, in ordine alla sola regolarità tecnica: FAVOREVOLE.

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO 




_______________________________





LA GIUNTA COMUNALE

VISTO il parere in ordine alla sola regolarità tecnica espresso sulla proposta della presente di deliberazione dal responsabile del servizio interessato ai sensi dell’art. 49, 1° c., del D.Lgs. 18.8.2000 n. 267;

CONSIDERATO che:

· questo Comune è sprovvisto di asilo nido;

· in anni passati si è provveduto a attivare il convenzionamento con altri Comuni vicini dotati di simili strutture;

· questa soluzione, pur risolvendo in parte il problema, tuttavia presenta notevoli svantaggi, legati da una parte al costo complessivo, dall’altra al fatto che non sempre l’utenza ha la possibilità di raggiungere il Comune con cui si stipula la convenzione;

· in seguito il problema non è stato più affrontato per carenza di domanda;

RILEVATO che ad oggi, invece, due famiglie del paese, dove entrambi i genitori sono occupati in attività lavorativa, hanno manifestato nuovamente l’esigenza di poter usufruire del servizio tipo “asilo nido”;

RITENUTO che sia  più conveniente per l’Ente -dal punto di vista economico- e più vantaggioso per gli utenti -dal punto di vista pratico- se questo Comune eroga di anno in anno direttamente un contributo alle famiglie interessate, dando loro differenti possibilità:

· ricorrere a personale esterno, regolarmente assunto, per la custodia e la cura dei bimbi della fascia da 6 mesi all’età di accesso alla Scuola dell’Infanzia;

· servirsi di strutture pubbliche o private di libera scelta che offrano un servizio di accoglienza alla primissima infanzia, nella medesima fascia di età;

· collocarsi in aspettativa (al termine del periodo di assenza obbligatoria post partum) senza assegni da parte di uno dei genitori, se lavoratore dipendente, per provvedere direttamente alla cura dei figli di quella fascia;

CONSIDERATO che per maggiore equità il contributo può essere calcolato in percentuale sulla spesa sostenuta e non in valore assoluto, fermo restando un ovvio tetto massimo;

VISTA la L. 8-11-2000 n. 328, “Legge quadro per la realizzazione del sistema integrato di interventi e servizi sociali”, pubblicata nella Gazz. Uff. 13 novembre 2000, n. 265, S.O., e, in particolare, l’art. 6;

VISTA la L. 27 maggio 1991, n. 176 “Ratifica ed esecuzione della convenzione sui diritti del fanciullo, fatta a New York il 20 novembre 1989”;

VISTA la L.R. 8.1.2004 n. 1, artt. 41-45;
VISTO il D.Lgs. 18.8.2000 n. 267;

VISTO il Regolamento per l’erogazione delle prestazioni agevolate nel settore dei servizi sociali e socio-assistenziali, approvato con deliberazione consiliare n. 22 del 25.11.2002 e successivamente integrato con deliberazione consiliare n. 13 del 14.4.2003;

Con voto favorevole espresso all’unanimità dai presenti

DELIBERA

1) Di erogare per l’anno scolastico 2003-2004 alle famiglie residenti a Massazza  un contributo che consenta l’accesso ai servizi in favore dei bimbi della primissima infanzia, allo scopo di alleviare le spese sostenute per:

a) ricorrere a personale esterno, regolarmente assunto, per la custodia e la cura dei bimbi da 6 mesi all’età di accesso alla Scuola dell’Infanzia;

b) servirsi di strutture pubbliche o private di libera scelta che offrano un servizio di accoglienza alla primissima infanzia, nella medesima fascia di età;

c) collocarsi in aspettativa (al termine del periodo di assenza facoltativa post partum) senza assegni da parte di uno dei genitori, se lavoratore dipendente, per provvedere direttamente alla cura dei figli da 6 mesi all’età di accesso alla Scuola dell’Infanzia;

2) Di stabilire le seguenti percentuali di contribuzione in relazione ai livelli di I.S.E.E. di cui all’art. 9 (Tabella n. 1) del Regolamento per l’erogazione delle prestazioni agevolate nel settore dei servizi sociali e socio-assistenziali:

a) Fascia A: contributo del 21% della spesa sostenuta o della mancata retribuzione;

b) Fascia B: contributo del 20% della spesa sostenuta o della mancata retribuzione;

c) Fascia C: contributo del 19% della spesa sostenuta o della mancata retribuzione;

d) Fascia D: contributo del 18% della spesa sostenuta o della mancata retribuzione;

e) Fascia E: contributo del 17% della spesa sostenuta o della mancata retribuzione;

f) Fascia F: contributo dell’16% della spesa sostenuta o della mancata retribuzione;

g) oltre la Fascia F: contributo del 15% della spesa sostenuta o della mancata retribuzione;

3) Di stabilire che il contributo non potrà comunque superare l’importo di 70 € mensili per 11 mensilità per ciascun nucleo familiare;

4) Di dare atto che le modalità di richiesta, attribuzione ed erogazione dei contributi sono quelle indicate agli artt. 10 e 11 del citato Regolamento.

5) Di dare mandato al Responsabile del Servizio Assistenza di assumere gli atti contabili relativi.  

 Quindi, 

Con voto favorevole espresso all’unanimità dai presenti

DELIBERA

DI dichiarare la presente immediatamente eseguibile ai sensi dell’art. 134, c. 4, del D.Lgs. 18.8.2000 n. 267, stante l’urgenza di provvedere.

